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Il capolavoro di Mozart a Salisburgo 

Bohm coglie « Don Giovanni » 
in tutte le sue dimensioni 

.All'eccellente prova del dirattore e dei Wiener Philharmoniker 
fa riscontro il lodevole apporto dei cantanti — Inadeguati in- -
vece, come quasi sempre al Festival, la regia e le scene di 
Jean-Pierre Ponnelle — Stasera l'opera alla radio italiana 

Nostro servizio 
SAIJSBURGO —Anche nella 
mozartiana Salisburgo il Don 
Giovanni mancava da qualche 
tempo, e il suo ritorno nel­
l'ambito del Festival si col­
loca tra gli avvenimenti più 
rilevanti e attesi dell'edizione 
1977 (e resterà una delle mag­
giori attrattive delle prossi­
me, visto che se ne annun­
cia già la ripresa per 11 1978). 
Ciò si deve in primo luogo 
alla direzione di Karl Bòhm, 
che qui a Salisburgo, lavo­
rando con un'orchestra come 
quella del Wiener Philharmo­
niker, può essere conosciuto 
nella sua più autentica gran­
dezza di interprete, e che del 
Don Giovaìini ha dato una 
versione di una ricchezza e 
vitalità affascinanti, cogliendo 
come a pochi è concesso, la 
incredibile molteplicità di di­
mensioni presenti nel capola­
voro mozartiano, un testo che 
non finisce mal di lasciare 
attoniti. 

Momento centrale nella sto­
ria del mito di Don Giovanni 
e punto di riferimento im­
prescindibile, in tale àmbito, 
dal romanticismo in poi, l'ope­
ra di Mozart ha potuto essere 
oggetto delle più varie inter­
pretazioni proprio per la sua 
intrinseca, inafferrabile com­
plessità. Non occorre ricor­
dare che essa nasce • dalla 
incredibile capacità di Mozart 
drammaturgo di incarnare, 
nella sua musica, le intime 
ragioni di ciascuno dei per­
sonaggi della vicenda, di dar 
loro voce con una sorta di 
Irripetibile imparzialità. 

Il « libertinaggio » di Don 
Giovanni ha la grandezza di 
una enigmatica vitalità, estra­
nea a ogni legge e ribelle al­
l'ordine costituito, e assurge 
a una dimensione eroica nella 
sfida alle forze soprannatura­
li. Intorno al protagonista gli 
altri personaggi, pur restando 
a lui incommensurabili, non 
si riducono certo a semplici 
elementi di contrasto e si rea­
lizzano ciascuno con eccezio­
nale compiutezza: la dedizio­
ne di Donna Elvira, l'ambi­
gua inquietudine di Donn'An-
na, la non eccessiva inge­
nuità di Zerlina (dì cui Ador­
no ebbe a notare che non è 
più una arcadica pastorella, 

ma non ancora una citoyenne) 
si collocano nei confronti del 
demoniaco protagonista in un 

• gioco di rapporti che non ha 
riscontro hi alcuna conven­
zione operistica settecentesca, 
così come Leporello è ben 
diverso da un servo da opera 
buffa, per il singolarissimo 
legame che lo unisce a Don 
Giovanni e insieme per la po­
sizione che assume, di com­
mentatore della vicenda. L* 
autentico antagonista tragico 
si rivela il Commendatore, 
in quanto voce di forze so­
prannaturali, mentre Don Ot­
tavio, che nulla può di fronte 
alla scatenata vitalità del pro­
tagonista, sembra incarnare 
un vecchio mondo di arcadi­
che tenerezze. 

Non esistono personaggi se­
condari in quest'opera, che ri­
chiede almeno sette interpreti 
vocali di alto livello, e un 
direttore che sappia coglierne 
senza forzature l'inestricabile 
Intreccio di componenti comi­
che e tragiche, i lampi d'ar­
guzia e di ironia, le sottili 
ambiguità, gli inafferrabili 
chiaroscuri e le impennate 
drammatiche, tutto ciò insom­
ma che fa del Don Giovanni 
un vertice assoluto e unico 
nella storia del teatro musi­
cale. 

La visione di Bohm, sobria, 
lineare, sostenuta da una co­
stante tensione, conferisce al 
grande testo un'energica evi­
denza e una vigorosa pie­
nezza sinfonica. Il rilievo dato 
alla parte orchestrale non pro­
duceva squilibri con 1 can­
tanti, e rendeva piena giusti­
zia a quella straordinaria ric­
chezza di prospettive che l'or­
chestra mozartiana crea in­
torno alle voci. Con il suo 
Intenso, infiammato vigore, 
l'interpretazione di Bòhm può 
essere definita « classica » per 
il suo essenziale equilibrio, 
e per la rara consapevolezza 
con cui egli sembra collo­
care l'opera al confine tra 
diverse dimensioni stilistiche, 
tra il classicismo settecente­
sco e quei tratti che si è so­
liti chiamare approssimativa­
mente « preromantici »: senza 
togliere nulla alla sconvolgen­
te novità e vitalità della par­
titura e senza rischiare di 
ridurne la complessità di im­
plicazioni. 

Essenziale l'apporto della 
splendida orchestra dei Wie­
ner Philharmoniker e della 
compagnia di canto, non tutta 
dello stesso livello, ma nel­
l'insieme di qualità eccezio­
nale, quale non è facile poter 
riunire. Sherrill Milnes è un 
Don Giovanni grandissimo per 
il fascino dei mezzi vocali, 
l'Intelligenza e la nobiltà sti­
listica, la prestanza scenica. 
Nell'ironia, nella suadente te-

In un film il 
«Moggio francese» 
PARIGI — Un film sugli 
avvenimenti del maggio "68 
in Francia verrà prodotto 
quest'anno dalla « Cinema 
9 » e dalla « MK2 Diffusion ». 
per uscire a Parigi nel mag­
gio "78. 

Per la regia 6ono stati pre­
si contatti con Benoit 
Jacquot, Jean-Louis Comolli, 
Chantal Ackerman. Marin 
Karmltz, Joel Perges. Lue 
Bcraud, Alain Fleischer e 
fkancoia Barat. 

Il film s'intitolerà sempli-
etmente «68». La musica 
*trrà scritta da Maurice Le 

nerezza, negli accenti caval­
lereschi e negli scatti di ri­
bellione prometeica ha saputo 
dellneare il suo personaggio 
con straordinaria adesione. 
Accanto a lui sono partico­
larmente piaciute Anna To-
mowa-Sintow, una Donn'An-
na di rara intensità e purezza 
vocale, ed Edith Mathls, in­
cantevole Zerlina, di una clas­
se da ammettere ben pochi 
confronti. Efficacissimo John 
Macurdy nella parte del Com­
mendatore: ammirevoli, an­
che se con qualche limite, 
tutti gli altri. Un poco ap­
pannate sono parse infatti le 
qualità di Teresa Zylis-Gara 
(che è pur sempre una più 
che rispettabile Donna Elvi­
ra) e di Walter Berry, un Le­
porello vocalmente un po' 
stanco, ma magistrale dal 
punto di vista interpretativo. 
Peter Schreier è sempre un 
Don Ottavio stilisticamente si­
curo; pregevole, infine, Dale 
Dusing nei panni di Masetto. 

Scene e regia erano di Jean-
Pierre Ponnelle (che a Sa­
lisburgo quest'anno firma an­
che la ripresa della eie-
menza di Tito e le scene del 
Sant'Alessio): il suo allesti­
mento del Don Giovanni ri­
sulta tutto sommato l'esito 
migliore tra le sue opere che 
abbiamo visto al Festival, ma 
solo nel senso che Ponnelle 
è, se ci si consente l'espres­
sione, un monocolo nel regno 
dei ciechi, visto che i termini 
di confronto sono il disastroso 
Sant'Alessio manipolato da 
Everding e le regie di Ka-
rajan. 

Tralasciando simili confron­
ti, il suo Don Giovanni non 
convince molto. Poco felice 
riesce l'idea di puntare su 
un impianto scenico quasi fis­
so e giocato solo sul bianco 
e nero: pur apprezzando l'evo­
cazione della figuratività ci­
miteriale settecentesca nella 
scena davanti alla tomba del 
Commendatore, non abbiamo 
certo potuto trovare adeguata 
alla ricchezza dèi Don Gio­
vanni una impostazione di sl­
mile monotonia, funzionale, 
forse, ma sostanzialmente ri­
duttiva, perchè si limitava a 
evocare una sorta di Spagna 
funebre, delimitando uno spa­
zio scenico piuttosto angusto. 

Si è avuta l'impressione 
che nell'impostazione scenlco-
registica Ponnelle non avesse 
molte idee: forse anche per 
questo c'erano meno cadute 
di gusto, rispetto ad altri 
suoi spettacoli. Non manca­
vano però trovate degne del 
peggior Ponnelle, come l'idea 
di circondare Don Giovanni 
(nelle scene in casa sua) di 

un gruppo di prostitute visibil­

mente esauste, o di far appa­
rire alla fine sullo sfondo una 
croce e alcuni poliziotti, pro­
babilmente per spiegarci che 
il povero Don Giovanni era 
stato schiacciato da forze re­
pressive clerical - poliziesche. 

Tra le cose peggiori i fi­
nali d'atto: la scena della 
festa e quella della morte 
risultano in gran parte man­
cate. Con tutto ciò, lo spet­
tacolo aveva una certa mi­
sura. e se non altro il pregio 
di non disturbare la gran­
dezza dell'esecuzione musica­
le, della quale ci auguriamo 
che la registrazione radiofo­
nica (che va in onda que­
sta sera su radlotre) possa 
dare a tutti un'idea. 

Paolo Petazzi 

SUGLI SCHERMI DI L0CARN0 

Ungheria e Venezuela 
mancano il bersaglio 

Una sgangherata e distratta comicità vanifica le possibili implica­
zioni satiriche di « Partita a quattro zampe » di Rozsa - Divario 
tra intenzioni e risultati in « Sono un delinquente » di De la Cerda 

. Dal nostro inviato 
LOCARNO — Due film — lo 
ungherese Partita a quattro 
zampe e 11 venezuelano So­
no un delinquente — e due 
occasioni perdute a Locar-
no '77. 

Le sole opere in concorso 
proposte qui nella giornata 
di lunedi — mentre peraltro 
nelle rassegne collaterali e 
complementari della manife­
stazione andavano infoltendo­
si i motivi di interesse e di 
suggestione — hanno per gran 
parte tradito tanto le ambi­
zioni dei loro rispettivi au­
tori, appunto il magiaro Ja-
nos Rozsa e il venezuelano 
Clemente De la Cerda, quan­
to le attese del più attenti 
spettatori. E' stata, oggettiva­

mente, una battuta d'arresto 
che non pregiudica il buon 
andamento e le prospettive 
generali del Festival, ma che 
in qualche modo ha appan­
nato un po' la bella progres­
sione e il dignitoso standard 
medio che avevano caratte­
rizzato le precedenti giorna­
te di proiezioni. 

Specialmente deludente ci 
è parsa la prova di Janos 
Rozsa, provenendo questo suo 
Partita a quattro zampe da 
un'area cinematografica, quel­
la ungherese appunto, certa­
mente tra le più prestigiose 
per i tanti nomi di autori 
e per le mature opere attra­
verso i quali essa è andata 
consolidando una precisa e 
inconfondibile fisionomia cul­
turale. 

Vecchia malizia 
e nuovi mostri 

ROMA • — Orietta Berti e 
Ugo Tognazzi (nella foto) so­
no gli interpreti di uno de­
gli episodi del film / nuovi 
mostri realizzato da Mario 
Monicelli, Dino Risi ed Etto­
re Scola. Nei panni di una 
cantante che ha perso la vo­
ce mettendo nei guai il ma­
rito impresario (Tognazzi, ap­

punto) come in una Nash­
ville all'italiana. Orietta Ber­
ti si è coraggiosamente pre­
stata, in quest'occasione, ad 
essere se stessa sullo scher­
mo, armata di un sarcasmo 
forse più spietato di quello 
dei suoi numerosi critici, i 
quali da anni la usano alla 
stregua di una pietra di pa-

La commedia cinquecentesca ad Ostia antica 

Sulla «Venexiana» la cappa 
di un eros nero e negativo 
Il regista Cobelli sottopone il vivido e sanguigno tessuto della 
azione ad un trattamento depressivo, mentre d'altronde acquista­
no spazio talora eccessivo i vezzi d'un caricaturale un po' facile 

ROMA — Ancora qualche 
sprazzo dell'estate teatrale. A 
Ostia Antica, la stagione si 
conclude con La Venexiana 
di autore ignoto dei Cinque­
cento. ridotta e adattata da 
Giancarlo Cobelli per la 
propria regia. La commedia è 
felice riscoperta del nostro 
secolo, e se ne ricorda l'edi­
zione fornitane une dozzina 
d'anni or sono da Maurizio 
Scaparro, con Laura Adani 
nella parte centrale. Tanto 
piano e chiaro (fin troppo) 
quell'allestimento, quanto ar­
ricciolato questo di oggi; che, 
per cominciare, ci mostra u-
na Venezia sottratta a ogni 
precisa collocazione storica, e 
passata (o trapassata), si di­
rebbe. per il Casanova di Fel-
lini. con relativa esposizione 
di trucchi, come quel gran 
lenzuolo che si gonfia a si­
mulare le onde della laguna, 
solcate da una gondola figu­
rata dalla sola prora, quasi 
un'insegna luminosa, al neon. 

Qui. come che sia, si svolge 
la vicenda di Iulio. giovane 
forestiero, conteso da una 
matura, ma prestante \ edova. 
Angela, e da una fresca spo­
sa, Valeria; il quale si sode 
prima rana poi l'altra. Ora, 
la teatralità schietta e carna­
le. benché nutrita di non po­
ca cultura, dell'anonimo te­
sto. diventa sofisticata e spi­
golosa nelle mani di Cobelli. 
Il prologo, coi suoi ammo­
nimenti sui guasti e i pericoli 
dell'amore, viene spezzettato, 
e sparso come sale su'l'in­
treccio do!ceamaro, finendo 
per conferirgli un sapone e-
quivoco. Tanto più che quelle 
frasi (del resto abbastanza 
convenzionali, in rapporto al­
la vivezza linguistica e tema­
tica dell'opera) si affidano al­
la pronuncia d'una sorta di 
splendida ma perversa Vene­
re nera (Vicki Williams, 
rappresenta la Notte) e d'un 
Cupido (Gianluca Boccardi) 
degradato alle fattezze d'uno 
scimmiotto dispettoso 

Il sesso, dunque, ha da es­
ser triste e maledetto. Ed ec­
co che Ir due domestiche di 
Angela e Valerla smarriscono 
il verde dell'età, che le ren­
deva complici e partecipi. 
non solo per interesse. deqìl 
spalimi delle loro padrone, e 

si mutano in due laide mege­
re, da affiancare senza trop­
pe sfumature (sono due uo­
mini a interpretarle) all'at­
tempato facchino e ruffiano 
Bernardo, anche lui incana­
glito oltre misura. La sensua­
lità decade in lussuria, l'in­
ventiva dei giochi amorosi in 
una maldestra, rituale gesti­
colazione, la sana avidità di 
piacere dei protagonisti in 
un'isterica frenesia cui fa ri­
scontro la tetra foia dei fa­
migli, mentre la Notte sghi­
gnazza. 

La prospettiva registica 
stride assai con quanto sì 
può ritrovare più congrua-
mente e legittimamente nella 
Venexiana, ai giorni nostri: 
l'espressione, cioè, di una ciato e sgraziato, non ci 
«energia vitale ancora im­
mune da debilitanti ipocri­
sie» (Ludovico Zorzil. Ma. 
pur se si voglia perdere tii 
vista il modello. l'idea su cui 
si basa lo spettacolo, quella 
d'un eros tutto nero e nega­
tivo, regge - a - fatica, non 
sfuggendo certo ai rvscni 
d'una monotonia, che e poi 
l'esatto contrario dello «pie-
ciò dinamismo suggerito dal 
commediografo cinque:*n;e-
sco (sulla scorta, pare, d'un 
caso di cronaca dell'epoca». 
E a un trattamento depressi­
vo. se non repressivo, è sot­
toposto. forse in primo luo­
go, il tessuto verbale dell'a­
zione. cosi ricco e sanguigno 
nel contrasto delle lingue e 
dei dialetti (veneziano, mila­
nese, bergamasco) o nella lo­
ro consonanza; cosi capace di 
identificare da sé i diversi 
personaggi, che invece, al 
nostro sguardo e al nostro 
udito, quasi arrivano a con­
fondersi in una specie di vi­
schioso magma. 

Naturalmente, predilezioni 
e vezzi di Cobelli (ma non 
solo suoi), nel senso d'un 
grottesco un po' generico e 
d'un caricaturale un po' faci­
le. hanno modo, nell'accenna-
to quadro, di situarsi e di 
acquistare spazio talora ec­
cessivo. L'ambiente (scena e 
costumi di Alessandro Giu­
liani) s'impronta a un esibito 
cattivo gusto, e cosi la co­
lonna sonora: tende di pla­
stica sostituiscono le porte, 
dominano luci da varietà • 

da bottega di barbiere, aleg­
gia a tratti un Oriente fasul­
lo, di stampo basso-hol­
lywoodiano. E tutto ciò non 
manca di suscitare il riso e 
l'applauso, almeno In una 
porzione del pubblico. 

Degii attori, entro i limiti 
detti, crediamo siano da ap­
prezzare soprattutto Donatel­
lo Falchi. Ennio Greggia. 
Teodoro Cassano (le due fan­
tesche e il facchino), tre ca­
ratteristi di notevole tempra, 
e allenati a lavorare con il 
regista. Valentina Fortunato 
(Angela) e Pamela ViP.cresi 
(Valeria) sono docili ai suoi 
intenti, ma con minor con­
vinzione e maggior sforzo. 
Quanto a Massimo Belli, svo-

sembra che la sua scelta, per 
fare Iulio. s:a stata deile 
migliori: e anzi getta un' 
ombra sull'insieme. * " 

La Venexiana, partita da 
Borgio Verezzi il mese scor­
so. continua comunque il suo 
viaggio per l'Italia ; dopo O-
stia Antica (dove si replica 
fino a domani) toccherà, sot 
to Ferragosto. Latina e Vi­
terbo. 

Aggeo Savioli 

ragone per dimostrare quan­
t e mediocre la nostra can­
zonetta. ' 

Quattordici anni dopo 7 
mostri di Dino Risi (conside­
rato una specie di «manife­
sto» della commedia all'ita­
liana, lo rivedremo in TV la 
sera di Ferragosto), ecco dun­
que un grintoso ritorno del 
« neorealismo grottesco », pro­
piziato dalla crisi del cine­
ma italiano. Ma se Monicel­
li. Risi e Scola sembrano 
aver tirato fuori dall'arma­
dio il «vestito buono» (a 
quanto pare, le trovate non 
mancheranno, e si segnala. 
in particolare, un gustosto 
episodio in cui Alberto Sor­
di è chiamato ad «interpre­
tare» l'orazione funebre per 
un attore morto con impen­
sabili effetti esilaranti) I 
nuovi mostri non potrà co­
munque essere considerato, 
sotto nessun punto di vista, 
il farmaco adatto per la no­
stra industria culturale. In­
fatti, anche se viviamo an­
cora, e forse più di prima, in 
una realtà ai confini del sur­
realismo oggettivo, i nostri 
« mostri » quotidiani non pos­
sono più esser visti « dalla lo­
ro parte», con l'occhio del 
folclore per giunta, bensì ri­
chiedono una nuova, certo 
non meno impietosa, rappre­
sentazione critica, non per 
questo « austera » o piagnuco­
losa. 

. ' » . - " • ' » 

Geneviève 
mette 

radici ad 
Hollywood 

Eppure, la vicenda sulla 
quale si incentra Partita a 
quattro zampe non era delle 
più peregrine: in breve, un 
autoritario, ambizioso e ma­
novriero dirigente di un com­
plesso scolastico ad indirizzo 
tecnico-professionale gestisce 
l'istituto che gli è stato af­
fidato come una sorta di feu­
do personale, da una parte 
blandendo o intimorendo in­
segnanti e allievi e, dall'al­
tra, imbastendo una servlile 
pantomima per ingraziarsi la 
benevolenza degli alti buro­
crati preposti alla tutela del­
le cose della scuola. Di qui 
scaturisce tutta una serie di 
piccoli intrighi in cui vengo­
no coinvolti, via via, volenti 
o nolenti, docenti, scolari, ge­
nitori, funzionari con le pre­
vedibili conseguenze catastro­
fiche tanto per il profitto de­
gli allievi quanto per il cli­
ma perennemente nevrotico 
in cui è calata la vita stes­
sa della scuola. Piccole dela­
zioni e meschine denigrazio­
ni, gelosie e inettitudini si 
mischiano così in un ballet­
to tra il grottesco e il tra­
gico che vede al centro que­
sto tanghero di dirigente il 
quale, anziché occuparsi di 
problemi pedagogici, andreb­
be lui per primo rieducato 
a una civile e democratica 
concezione dei rapporti tra 
gli uomini. 

Come si può constat-are, 
dunque, uno spunto non va­
go né tanto meno immoti­
vato per riaprire e approfon­
dire il mai spento discorso 
sui guasti della burocrazia. 
Ma Janos Rozsa anziché ma­
neggiare con la dovuta cir­
cospezione tale complessa ma­
teria ha pigiato scriteriata-
mente sul pedale di una sgan­
gherata comicità, caricando 
caratteri e situazioni di una 
coloritura isterica ed esagi­
tata che per - sé stessa va­
nifica nella distratta e su­
perficiale presa in giro quel­
la che poteva essere una cri­
tica — anche attraverso i 
moduli della misura satiri­
ca — serrata e producente 
di un deplorevole stato di co­
se. E in questo sconsolante 
contesto, a nulla valgono gli 
sforzi del pur bravissimo at­
tore Jozsef Madaras (splen­
dido interprete di tanti film 
di Jancsò) per salvare la in­
congrua e traballante com-
mediaccia. • > • . - • • • 

Come dicevamo all'inizio, un 
esito altrettanto mediocre ha 
conseguito anche il cineasta 
venezuelano Clemente De la 
Cerda che col suo So/io un 
delinquente ha mirato mani­
festamente a un bersaglio 
troppo grosso — una sorta di 
rendiconto (sulla base di fat­
ti realmente accaduti) della 
rovina di un ragazzo, inca­
strato sin da bambino tra 
miseria e violenza, che vede 
naufragare a vent'anni la sua 
vita in un sanguinoso scon­
tro con la polizia — specie 
se rapportato alle sue esigue 
possibilità narrative e, ancor 
più, cinematografiche. 

Pure in questa circostanza 
il divario tra le buone inten­
zioni e gli striminziti risul­
tati ottenuti è particolarmen­
te marcato per il fatto che 
il film prende in esame un 
problema estremamente gra­
ve della lealtà venezuelana 
quale quello della violenza 
giovanile e della repressione 
poliziesca; un divario che di­
viene addirittura stridente 
quando si constata che Sono 
un delinquente non scioglie 
o non arriva nemmeno a scal­
fire la tragica sostanza dei 
fatti, tutto ingarbugliato co­
me appare tra l'equivoca la­
mentazione e i vistosissimi 
impacci espressivi. 

Sauro Borelli 

LOS ANGELES — Dopo aver 
girato diversi film in Euro­
pa, l'attrice canadese Gene­
viève Bujold (nella foto) è 
tornata da qualche tempo a 
Hollywood, decisa a restarci 
per vìa del discreto successo 
di Complesso di colpa di 
Brian De Palma e della Zin­
gara di Alex accanto a Jack 
Lemmon, che sono i suoi film 
più recenti. 

Adesso, infatti, Geneviève 
si appresta ad interpretare 
un altro film piuttosto ambi­
zioso. Si tratta di Coma, di­
retto da Michael Crichton, 
scrittore e cineasta specializ­
zato in fantascienza. Nel cast 
del film — le cui riprese co­
minceranno tra breve a Bo­
ston — figurano, al fianco 
di Geneviève, Michael Dou­
glas (figlio di Kirk). Richard 
Widmark. Elizabeth Ashley 
e Rip Tom. 

Una mostra, film 

teatro e concerti al 

convento occupato 
ROMA — Nonostante l'agosto, 
il convento occupato di via 
del Colosseo, 21, che è sede 
del « Movimento Scuola La­
voro » continua a pieno rit­
mo nelle sue molteplici atti­
vità. Da domenica, inoltre, 
è allestita nel cortile del 
convento una mostra di di­
segni di bambini palestinesi 
e di foto dell'OLP per ri­
cordare il primo anniversa­
rio della strage di Tali Al 
Zaatar, iniziativa cui hanno 
aderito in molti, fra i quali 
Maria Magnani Noya, l'as­
sessore alla cultura del Co­
mune di Roma Nicolini, e 
persino il sindaco di Napoli 
Maurizio Valenzi. 

Sullo sfondo della mostra, 
spettacoli, concerti e proie­
zioni di film sino alla fine 
del mese. Mentre vanno in 
scena due spettacoli teatrali 
(Progetto T7 in 5 temi e For­
se un gesto per Pier Paolo 
Pasolini) al convento si sus­
seguono gli appuntamenti mu­
sicali (accanto ai recital dei 
cantautori, troviamo, senza 
soluzione di continuità, il 
jazz oppure la musica clas­
sica) e i cicli cinematogra­
fici dedicati ai « grandi del­
la risata », da Chaplin a Lau­
rei e Hardy, fino a Totò. 

Rinviato 
a primavera 

il «Calderon» 
di Ronconi 

PRATO — A Prato, il labo­
ratorio di progettazione tea­
trale diretto da Luca Ronco­
ni è stato costretto a rinvia­
re il suo primo spettacolo, 
che doveva andare in scena 
in settembre al Teatro Me-
tastasio. Si tratta del Calde­
ron di Pasolini che, presen­
tato alcune settimane fa a 
pochi invitati, verrà program­
mato in primavera, al ter­
mine della stagione teatrale. 
La decisione è stata presa di 
comune accordo dall'Ammi­
nistrazione .comunale di Pra­
to e dalla Cooperativa cTu-
scolano » per difficoltà di ca­
rattere finanziario. 
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SPECIALE SOGGIORNI A 

VERUDA 
(POLA - JUGOSLAVIA) 

per pensionati - studenti - gruppi di amici 

' Dal 3 settembre all'I ottobre L 44.000 

Dain ottobre al 29 ottobre L 34.000 

Le quote comprendono i! soggiorno dì una settima­
na a pensione compieta all'Hotel Park, in camere 
doppie con servizi; l'uso delle piscine scoperte con 
acqua di mare; spiaggia propria; tassa di soggiorno. 

Le quote non comprendono: i l trasporto, le bevan* 
de ai pasti e gli extra personali in genere. 

Riduzione bambini 
Dai 2 ai 7 anni sconto del 30% a condizione che 
dormano in un lettino supplementare nella came­
ra dei genitori. 

C*M Per iscrizioni e prenotazioni 

UNITA' VACANZE 
20162 Milano - Viale Fulvio Testi, 75 
Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

Orjanixxaztene Menta ITALTURIST 

g a i yi/ _ 
oggi vedremo 

Mare, fondale 
dell'uomo 
' Anche se povera di idee, 

la serata televisiva odierna 
ha il sapore dell'estate non 
soltanto in virtù della me­
diocrità. Infatti, a parte il 
solito tuffo suggestivo nei Ma­
ri dell'uomo (alle 20,40. sulla 
Rete 1, va in onda la sesta 
puntata del documentario di 
Folco Quilici. intitolata Be­
stiario degli abissi), troviamo, 
sul secondo, quel tipico pas­
satempo da villeggiatura che 
è Giochi senza frontiere (ore 
21,03), davvero avulso da qual­
siasi contesto o concetto, e. 
ancora, la rubrica Mercoledì 
sport (Rete 1. 21.40) con un 
incontro di boxe di rilievo. 
il match fra Bandini e Pied-
vache 

Ma fra le varie quisquilie. 
c'è anche un pezzo pregevo­
le. Alludiamo a quel profilo 
del grande pittore francese 
Claude Monet (« il mare ri­
marrà sempre il fondale del­
la mia esistenza » diceva an­
che lui) che viene trasmes­
so. alle 22,25 sulla Rete 2, 
nell'ambito della rubrica In­
contri a cura di Riccardo Cag-

< i 

giano. Tra i maestri dell'im­
pressionismo, Claude Monet 
è forse il più anomalo, il più 
affascinante, e la TV fa be­
ne a rendergli omaggio in 
modo non frettoloso (c'è da 
dire che la RAI ospita sem­
plicemente questo servizio di 
John Read, realizzato per con­
to della ben più attenta e 
sensibile BBC) perché rite­
niamo che il video, così co­
me il grande schermo in pri­
mo luogo, abbia un debito 
con questo pittore. 

Creatore della « pittura d'a­
zione» e dunque esponente 
esemplare dell'impressionismo. 
che fu coniato per una sua 
celebre tela (Impression. So-
leil levant), Monet, per ri­
vendicare un ruolo attivo in 
un'epoca che cavalca la scien­
za. si interessò per primo, da 
pioniere, alla fotografia, por­
tando a significative svolte 
intensi studi su ciò che « im­
pressiona» la retina dell'oc­
chio. Illuminante, infine, un 
suo motto che fu adottato 
dal cinema: «Per rappresen­
tare la realtà, non si deb­
bono fare distinzioni fra sen­
so e intelletto, ma bisogna 
identificarsi col soggetto per 
giungere alla conoscenza ». 

programmi 

TV primo 
10,15 PROGRAMMA CINE­

MATOGRAFICO 
(Per la iota zona d! 
Messina) 

13,00 JAZZ CONCERTO 
13,30 TELEGIORNALE 
17.00 SPORT 
18,15 YOGA PER LA 

SALUTE 
18,35 TRA IERI E OGGI 
19,20 TARZAN E I CACCIA* 

TORI D'AVORIO 
Film con Lex Barker. 
Terza parte. 

19,45 ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 
20,40 I MARI DELL'UOMO 

« Bestiario degli abis­
si ». Terza puntata. 

21.40 MERCOLEDÌ' SPORT 
23.00 TELEGIORNALE 

T V secondo 
13.00 TELEGIORNALE 
13.15 SUPERMIX 
18.15 TV 2 RAGAZZI 
18.45 TELEGIORNALE 
19,00 SECONDA VISIONE 

« David Copperlield > 
con G. Giannini 

19,45 TELEGIORNALE 
20,40 CARO PAPA' 

Tclelilm con Natasha 
Pyne 

22,25 INVITO: CLAUDE MO­
NET 

23,00 TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
7, 8. 9. 10. 12. 13. 14. 
15. 18, 19, 2 1 . 23; 6: Sta­
notte stamane; 8,40: clessidra; 
9: Voi ed io; 0,25: Per chi 
suona ia campana; 1 1 : L'ope­
retta in trenta minuti; 11.30: 
La fidanzata di...; 12,05: Qual­
che Paola al giorno; 12,30: 
Una regione al giorno; 13,30: 
Musicalmente; 14,20: C'è poco 
da ridere; 14,30: Musica in 
casa; 15.05: Disco rosso; 15,30: 
Il secolo dei padri; 16,16: 

• E...state con noi; 18,05: Tan­
dem; 18.35: Incontro con un 
vip; 19.20: Giochi per l'orec­
chio; 20,15: Brahms, danze 
ungheresi; 20,30: James e 
vecchi merletti; 21,05: Come ti 
diverti ?; 21,25: Orchestra nel­
la sera; 21,45: Sonate per 
violino e pianoforte; 22,30: 
Ne vogliamo parlare ? 23,15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30, 7.30. 8.30, 9,30, 11,30. 
12.30. 13.30. 15.30, 16.30. 
18,30, 19,30, 22.30: Buona 

domenica a tutti; 8.45: Anni 
d'Europa 50; 9,32: L'edera; 
10: GR2 estate; 10,12: La 
vacanze di Sala F; 11.32: Va­
canze in musica; 12.10: Tra­
smissioni regionali: 12,45: Tan­
to va la gatta al lordo; 15,40: 
Qui Radio 2; 17,30: Il mio 
amico mare; 17,55: A tutte 
le radioline; ' 18,33: Radiodi-
scoteca; 19.50: Supersonic; 
21,29: Radio 2 ventuno a 
ventinove. 

Radio 3v 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.45, 7,45. 100,45, 12.45. 
13.45, 18.45. 20,45. 23.; 6: 
Quotidiana Radiotre; 9: Piccolo 
concerto; 10: Noi voi loro; 
10,55: Operistica; 11,35: Pa­
gine teatro musicale ameri­
cano; 11,55: Come e per­
ché; 12.10: Long Playing; 13: 
Gieseking Interpreta Beethoven: 
14: Pomeriggio musicale; 
15,30: Un certo discorso esta­
te; 17: Stagione del melodram­
ma; 18,15: jazz gornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pran­
zo alle otto; 2 1 : Festival di 
Salisburgo; 22: Don Giovanni 
di Mozart. 

TURISMO 
ARCI 1977 

CUBA: 17 giorni - 8 giorni sulla costa atlantica 
e 8 giorni sul Mare dei Caraibi 

Partenze: 19 agosto - 2 settembre • 23 dicembre. 
Itinerario: Milano - Berlino - Avana - Guanabo • Trinidad - Avana -

Berlino • Milano. 
Sistemazione a Guanabo in Bungalow di muratura a 4 letti con 

servizi; a Trinidad in albergo Cat. A camere doppia con servizi. 
Escursioni e visite all'Avana, Santa Clara, Trinidad e Cienfuegos. 
Quota comprensiva di pensione completa L. 660.000 + iscrizione. 

CUBA: 10 giorni - 5 giorni Avana 4 giorni 
Varadero 

Partenze: 23 settembre - 7 e 21 ottobre - 4 e 11 novembre. 
Itinerario: Milano - Berlino - Avana - Varadero - Avana - Ber­

lino - Milano. 
Sistemazione in alberghi Cat. A camere doppie con servisi. 
Sono previste visite, escursioni e dibattiti. 
Quota comprensiva di pensione completa L. 550.000 + iscrizione 

(supplemento camera singola L 90 .000 ) . 

ROMANIA: 15 giorni a Neptun sul Mar Nero 
Partenze: ogni settimana. 
Itinerario: Roma - Bucarest - Costanza - Neptun - Costanza - Buca­

rest - Roma. 
Sistemazione in albergo Cat. I camere doppie cor» servizi. 
Possibilità di escursioni in URSS, Turchia, Bulgaria. Grecia e al­

l'interno deità Romania. 
Qjota comprensiva di pensione completa: L 257.000 fino al 29 

agosto + iscrizione; l_ 237.000 dal 30 agosto in poi + iscri­
zione (supplemento camera singoia U 4 000 al giorno). 

TUNISIA: 15 giorni al Villaggio di Bori Cedria 
Partenze: il 29 agosto. 
Itinerario: Roma - Tunls - Bori - Cedria - Tunls - Roma. 
Sistemazione in bungalow a due Ietti con servizi centralizzati. 
Possibilità di escursioni e visite. 
Quota comprensiva di pensione completa l_ 210.000 •»-iscrizione 

URSS: 15 giorni 
Partenze: il 16 settembre e 28 ottobre. 
Itinerario: Milano - Mosca - Leningrado - Riga - Tallin - Kalinin -

Mosca - Milano. 
Sistemazione in alberghi dì Cat. A in camere doppie. 
Visite e escursioni previste nel programma. 
Quota comprensiva di pensione completa l_ 405.000 + iscrizione. 

URSS: 10 giorni 
- 27 dicembre. 
Suzdal - Leningrado Me* 

Partenzc: il 23 settembre - 30 ottobre 
Itinerario: Milano • Mosca - Wlidrmr • 

sca - Milano. 
Sistemazione in alberghi dì Cat. A in camere doppie. 
Visite e escursioni previste nel programma. 
Quota comprensiva di pensione completa L. 335.000 + iscrizione. 

URSS: 8 giorni 
Partenze: il 28 ottobre. 
Itinerarie: Roma • Mosca - Leningrado - Mosca - Roma. 
Sistemazione in alberghi di Cat. A in camere doppie. 
Visite e escursioni previste nel programma. 
Quota comprensiva di pensione completa L.300.000 + iscrizione. 

REP. DEMOCRATICA TEDESCA: 8 giorni viag­
gio di studi per dirìgenti culturali e sportivi 

Partenze: il 12 settembre. 
Itinerario: Milano • Berlino - Schonefeid • Schewerin - Betrìeb 

Berlino • Milano. 
Sistemazione In alberghi di Cat. A In camere doppie. 
Visite, escursioni e incontri dibattiti. 
Quota comprensiva di pensione completa L. 190.000 + iscrizione. 

Informazioni e prenotazioni: ARCI Nazionale 
cesco Carrara 27 - Tel. (08) 3596081 
oppure presso tutte le sedi provinciali ARCI 

via Fran-
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